
Siracusa. Festa della Polizia
Municipale,  pronte  le
benemerenze per i vigili
Venerdì 20 gennaio festa della Polizia Municipale in piazza
Duomo. Come da tradizione, in coincidenza con la giornata del
compatrono  di  Siracusa,  San  Sebastiano,  schieramento  dei
reparti passati poi in rassegna dal sindaco Garozzo e dal
comandante Salvatore Correnti e messa nella chiesa di Santa
Lucia  alla  Badia  officiata  dall’arcivescovo  Pappalardo.  Al
termine, la consegna delle benemerenze al personale che si è
distinto per particolari azioni.
Sabato  21,  il  Gruppo  Teatrale  della  Polizia  Municipale,
composto  esclusivamente  da  appartenenti  al  Corpo,  che
festeggia nell’occasione il decimo anno dalla fondazione, si
esibirà nella sala di via delle Vergini mettendo in scena “Le
farse di Peppe Nappa” opera comica di Alfredo Danese.
Per la processione di domenica 22, come ormai da tradizione,
sono stati invitati i rappresentanti dei Corpi di polizia
Municipale dei Comuni della provincia, che sfileranno con i
rispettivi gonfaloni.
Nel  tratto  compreso  fra  la  cappella  di  San  Sebastianello
(Porta Marina) e largo XXV luglio, il simulacro sarà portato
in spalla dai vigili urbani appartenenti a tutti i comandi
della provincia.

Siracusa.  Servizio  idrico,
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nuovo affidamento "a tempo":
"Bando entro marzo"
Lungo dibattito ieri in consiglio comunale sulla gestione del
servizio idrico integrato. Tema affrontato dopo il giuramento
del nuovo difensore dei diritti dei bambini, l’avvocato Carla
Trommino, che ha preso il posto di Franco Sciuto .Intervento
del consigliere comunale Tanino Firenze, che ha  ha ripercorso
i vari passaggi affrontati dopo la dichiarazione di fallimento
della  Sai8,  non  mancando  di  sottolineare  alcuni  errori
commessi e criticando l’amministrazione comunale per non avere
mai  avvertito  la  necessità  di  richiedere  il  sostegno  del
Consiglio  tranne  che  in  una  sola  occasione:  quando  era
necessario destinare un milione di euro alla soluzione di
alcune  emergenze.  È  stato  poi  Castagnino  a  ricordare  che
sull’affidamento a Siam c’è stato un intervento dell’Autorità
nazionale  anticorruzione  e  a  chiedere  se  l’Ente  stia
provvedendo a correggere gli errori da essa indicati.Lunga la
disamina dell’assessore competente, Pierpaolo Coppa, che ha
ricordato  come,  sull’affidamento  del  servizio  alla  Siam,
l’Anac  non  abbia  rilevato  atti  illeciti  ma  solo  delle
irregolarità  procedurali  (come  la  mancata  pubblicazione
dell’avviso di gara sulla Gazzetta europea) e la non congruità
del piano economico-finanziario. Ma il punto, ha poi aggiunto
Coppa, è che l’Amministrazione si è trovata a decidere in una
fase di vuoto normativo e di grande incertezza a causa della
Regione. Tra le criticità, l’assessore ha indicato la qualità
dell’acqua,  lo  scarico  nel  Porto  grande  dei  reflui  della
depurazione  fognaria  e  i  ritardi  ad  adeguarsi  alla  nuova
legge,  che  affida  la  gestione  all’Assemblea  territoriale
idrica (Ati); elementi positivi, invece, sono un atteggiamento
non vessatorio verso i morsosi (hanno avuto assicurato le
forniture  anche  se  al  minimo),  l’apertura  di  sportelli  a
Cassibile e Belvedere, l’impianto di nuovi contatori in alcune
zone e la difesa dei livelli occupazionali. Infine, ammontano
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a oltre 3 milioni di euro i costi per manutenzioni ordinarie e
straordinarie;  più  di  un  milione  è  stato  speso  in
investimenti, mentre c’è in progetto un nuovo campo pozzi e un
impianto di sollevamento delle acque; la morosità è calcolata
nella misura del 22 per cento del totale.

Per quanto riguarda il futuro, Coppa ha sottolineato che la
questione è in mano all’Ati a cui la legge affida la gestione
ma che essa è in ritardo rispetto ai tempi. Prima, però, deve
consumare tre passaggi: una ricognizione della rete; fissare
il piano d’ambito; decidere sul modello di gestione. Le due
proroghe date alla Siam, una di nove mesi e una di tre, fino
al 31 marzo, sono state decise – ha spiegato – per dare tempo
all’Ati  di  organizzarsi  poiché  è  suo  compito  bandire
l’affidamento  del  servizio  che,  per  essere  economicamente
redditizio, deve avere una durata di almeno 15 anni.
Il discorso è stato completato dal dirigente responsabile del
servizio,  Vincenzo  Migliore.  In  attesa  dell’Ati,  siamo
impegnati, ha detto, nella predisposizione degli atti di gara
che  tengono  conto  dei  rilievi  dell’Anac  e  per  un  nuovo
affidamento del servizio limitato nel tempo. Lo sforzo è di
riuscire a pubblicare il bando entro il 31 marzo.
Nel dibattito, Elio Di Lorenzo ha evidenziato come in tre anni
l’Amministrazione non sia riuscita a fare un gara europea
decidendo di procedere con piccole proroghe quando aveva la
possibilità  di  darne  una  di  due  anni,  come  previsto
dall’affidamento  alla  Siam.
Per Alfredo Foti, l’Amministrazione è davanti al difficile
problema di dover fare una gara senza conoscere ancora quale
sarà  il  modello  di  gestione  deciso  dell’Ati.  Allora,  ha
concluso, tenuto conto anche delle bacchettate dell’Anac alla
Regione per i continui ritardi, è necessario convocare un
consiglio comunale straordinario così che si possa concertare
una linea con i parlamentari.
Carmen  Castelluccio,  che  ha  chiesto  pressioni  sull’Ati
affinché si muova rapidamente, ha messo in luce quanto di
buono è stato fatto nonostante le colpe della Regione; in



particolare,  la  difesa  dei  posti  di  lavoro  e  i  mancati
distacchi ai danni dei morosi.
Castagnino  ha  insistito  sul  rispetto  dei  rilevi  mossi
dall’Anac e ha chiesto che si faccia presto. Si rischia, ha
detto, di dare altre proroghe fino alle prossime elezioni
lasciando  nell’incertezza  i  lavoratori  e  le  famiglie  che
usufruiscono del servizio.
L’ultima  parola  dai  banchi  è  toccata  a  Firenze.  Questo
dibattito, ha lamentato, si sta tenendo in ritardo e farlo
prima sarebbe solo servito a rafforzare l’azione della Giunta
considerata la situazione. Quanto alle scelte future, Firenze
ha  messo  in  testa  alle  priorità  la  necessità  di  evitare
aggravi di costi agli utenti.

Siracusa.  A  Cavadonna  la
protesta  della  polizia
penitenziaria:  "pochi  per
mantenere sicurezza"
Sit-in  degli  agenti  di  polizia  penitenziaria  davanti
all’ingresso del carcere di Cavadonna. Presenti le principali
sigle: Sappe, Osapp, Cisl Fns, Uil Penitenziari, Ugl, Sinappe,
Cnpp e Uspp.
La  protesta  dopo  la  decisione  dell’amministrazione
penitenziaria  di  aprire  un  nuovo  padiglione  detentivo  che
dovrebbe ospitare circa 200 detenuti ma soli 35 poliziotti
penitenziari in più in organico. Decisione “assurda” per i
sindacati.
Gli  agenti  chiedono  condizioni  di  lavoro  dignitose  e  la
certezza  di  poter  assicurare  e  mantenere  l’ordine  e  la
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sicurezza in carcere.

Siracusa.  Attentato
dinamitardo,  le  reazioni
della  politica  e  delle
associazioni di categoria
Non mancano le reazioni del mondo politico dopo l’attentato
che nottetempo ha colpito la paninoteca Ci Ritorno di viale
Luigi Cadorna. Progetto Siracusa, con il portavoce Ezechia
Paolo Reale, parla di gesto “vile e spavaldo al contempo, in
un’area densamente abitata, ad un passo dal Museo Paolo Orsi e
dal  Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime”.  Solidarietà
incondizionata all’imprenditore, Luigi Terracciano ed ai suoi
familiari,  perchè  “il  gesto  criminale  colpisce  tutta  la
collettività ed è il segnale chiaro e certo che a Siracusa
l’orologio della legalità va indietro di venti anni, quando la
criminalità organizzata soffocava impunemente la città e le
bombe scoppiavano a ritmo settimanale”.
Non  lasciare  solo  l’imprenditore  colpito  è  solo  il  primo
passo, per Progetto Siracusa. “La sfiducia nelle istituzioni e
l’incapacità  di  queste  ultime  di  dare  risposte  pronte  e
condivise ai problemi sociali e di sicurezza personale dei
cittadini è stato, e rischia nuovamente di essere, il punto di
forza  delle  aggressioni  criminali  alle  collettività,  rese
inerti da quella sfiducia e da quella incapacità”, il richiamo
di Reale da estendere alla istituzioni. “Nel loro complesso,
hanno perso la capacità di distinguere, e far distinguere, il
bene dal male, il giusto dall’ingiusto; non hanno avuto la
capacità, di fronte ad esigenze di legalità avvertite come
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importanti ed urgenti dalla collettività, di fronteggiare gli
eventi con fermezza e tempestività, rifugiandosi dietro il
tranquillizzante, lungo e narcotizzante approccio burocratico
agli eventi che diluisce nel tempo qualsiasi risposta, crea il
grigio fumo ove tutti sono eguali ed indistinti, disorienta
l’opinione pubblica e, in definitiva, seppur involontariamente
spiana la strada alla criminalità violenta. Poi tornano a
scoppiare  le  bombe  e  la  burocratica  indifferenza  delle
istituzioni mostra tutti i suoi limiti”.
Anche Forza Italia porta la sua solidarietà all’imprenditore
colpito ed esprime ferma condanna dell’accaduto con le parole
del coordinatore provinciale, Edy Bandiera, e del responsabile
dei giovani di Forza Italia.”Esprimiamo totale condanna per
l’attentato dinamitardo di cui è stata vittima nella notte una
nota  e  apprezzata  paninoteca  di  viale  Luigi  Cadorna,  a
Siracusa. Si tratta di un deprecabile gesto nei confronti di
un’attività commerciale gestita con impegno e dedizione, punto
di riferimento per molti cittadini. Alla famiglia Terracciano,
stimata dalla collettività, dedita con serio impegno al lavoro
e  che  conosciamo  personalmente,  giunga  la  nostra  piena
solidarietà  e  vicinanza.  La  mobilitazione  di  queste  ore,
dimostra  che  la  parte  sana  e  produttiva  della  città,
ampiamente maggioritaria, non vuole darla vinta al malaffare e
che in tanti saremo vicini alla famiglia, per far si che
l’attività  possa  ritornare  quanto  prima  operativa  e  con
l’auspicio che i responsabili dell’accaduto siano quanto prima
individuati e assicurati alla giustizia”.
Dalla politica alle associazioni di categoria. Cna Siracusa,
con il vice segretario Gianpaolo Miceli, mostra tutto il suo
sconcerto di fronte ad “un atto inconcepibile che avviene a
pochissima  distanza  dalla  riapertura  dell’esercizio  e  che
tenta di svilire il libero esercizio d’impresa. La nostra
associazione al pari dell’intera comunità sta reagendo con
forza a questo atto indegno e le parole dell’imprenditore dopo
un primo scoramento sono state di rilancio e reazione. A lui
va il nostro sostegno – affermano Gianpaolo Miceli e Gianluca
Bottaro vice segretario e presidente di CNA SIracusa città –



con la consapevolezza che il libero esercizio d’impresa è un
principio fondamentale per una società civile”.

Siracusa.  Malore  in  auto,
disperata rianimazione in via
Scilla: muore un 73enne
Drammatica serata in via Scilla, a Siracusa. A pochi metri
dalla centrale via Filisto, un uomo ha accusato un malore
mentre si trovava all’interno della sua auto, parcheggiata nei
pressi di casa.
Passanti si sono accorti di quanto stava accadendo ed hanno
subito allertato i soccorsi. Sul posto, in pochi minuti, due
ambulanze ed i carabinieri. Hanno estratto l’uomo, privo di
sensi, dall’auto cercando disperatamente di rianimarlo. Ma per
lo sfortunato non c’è stato nulla da fare. La morte sarebbe
sopraggiunta per infarto.

Siracusa.  L'Avis  chiama  a
raccolta i donatori, carenza
di scorte di sangue
Carenza di scorte di sangue e allora l’Avis di Siracusa chiama
a raccolta i donatori abituali e non. Chi ha donato da almeno
90 giorni e chi volesse diventare donatore può raggiungere il
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centro  di  raccolta  Avis  Comunale  di  Siracusa,  in  via  Von
Platen,  dalle  7:30  alle  11:30,  da  lunedì  a  sabato.  E’
possibile donare sangue anche presso il Centro Trasfusionale
dell’Ospedale “Umberto I”, in via Testaferrata, dalle 8:30
alle 12:00, aperto da lunedì a sabato, e dalle 9.30 alle 11.30
la domenica.

Siracusa.  Centro  anziani  di
Epipoli,  la  Circoscrizione:
"trovare  altri  locali  e
aprire"
Il consiglio di quartiere Epipoli non molla e torna a chiedere
la riapertura del centro anziani, chiuso da diversi mesi. La
vicenda è nota, con contorno di polemiche e proteste anche
politiche.
Approvata  all’unanimità  la  proposta  di  tornare  a  chiedere
all’amministrazione comunale la riapertura del centro anziani,
reperendo  altri  locali  da  affittare  sempre  nel  quartiere.
Dalla circoscrizione si aspettano una risposta dalle politiche
sociali.

Siracusa.  Parcheggi  a
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pagamento,  Castagnino:  "La
gestione  deve  essere
pubblica"
E’  un  “no”  netto  quello  di  Salvo  Castagnino,  consigliere
comunale di opposizione, alla possibilità che il Comune affidi
ai privati la gestione dei parcheggi a pagamento della città.
L’idea trapelata nelle scorse ore non piace all’esponente di
minoranza,  che  ha  presentato  un’interrogazione  sul  tema,
chiedendo una serie di ragguagli in merito. Da Castagnino
parte anche una mozione, con cui chiede che l’amministrazione
comunale gestisce in maniera diretta i posteggi a pagamento.
“Il consiglio comunale non è stato informato dell’eventualità
che  il  Comune  proceda  all’affidamento  della  gestione  dei
parcheggi a pagamento ai privati”, premette Castagnino, che
chiede quindi conferma in merito e, nel caso in cui si tratti
di un reale intendimento della giunta Garozzo, anche di sapere
quali sono le motivazioni della scelta e quali le modalità di
affidamento  del  servizio.  Il  consigliere  ricorda,  ad  ogni
modo, che “il programma elettorale prevedeva altro e, nel
dettaglio, la gestione diretta e pubblica del servizio. Fare
diversamente significherebbe non rispettare quanto promesso”.
La gestione diretta, invece, fa notare Castagnino, “costerebbe
senza  dubbio  meno  ai  cittadini  e  darebbe  la  concreta
possibilità  di  migliorare  il  servizio”.

Siracusa.  Villa  Reimann,
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riparato il muro di cinta ma
restano gli altri problemi
Strutture ammalorate, vandalizzate e lesionate in più punti.
Distacchi di calcestruzzo,con crolli ripetuti e mai sanati,
arredi  in  pietra  del  parco  danneggiati,  infissi  a  pezzi,
infiltrazioni dal tetto di acqua piovana e ancora tarme e
termiti e quadri custoditi insieme a gioielli e ceramiche nel
ripostiglio del comando della Polizia Municipale. A stilare
tutte le criticità di villa Reimann è l’associazione Save
Villa Reimann che torna a sollecitare un intervento delle
istituzioni per porre rimedio al degrado. Inviata una lettera
al sindaco per ottenere, intanto, misure di sorveglianza e
sicurezza.

Siracusa.  Mercato
Ortofrutticolo,  lavori  per
allaccio alla rete fognaria
“Inizieranno a breve i lavori di allaccio alla rete fognaria
comunale del mercato ortofrutticolo di via Elorina che prima
utilizzava per lo scarico fosse settiche”.
Ad annunciarlo è l’assessore al Bilancio, Gianluca Scrofani.
“Sono particolarmente soddisfatto per il prossimo avvio di
questi lavori – aggiunge – per i quali si attendeva il via
ormai da troppi anni. Questi vogliono rappresentare il primo
di una serie di interventi necessari indispensabili per una
totale  rivalutazione  della  struttura  commerciale  di  via
Elorina. I lavori costeranno 48.000 euro e adegueranno alle
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normative  il  sistema  di  scarico  fognario  del  mercato
ortofrutticolo”,  conclude  Scrofani.


